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Consenso Informato Test su tampone per la ricerca antigenica di SARS-CoV2 
 

 

Il prelievo del tampone oro-faringeo/rino-faringeo (nasale) è una procedura che consiste nel prelievo delle 
cellule superficiali della mucosa della faringe posteriore e della rinofaringe, mediante un piccolo bastoncino 
di materiale sintetico in grado di trattenere molto materiale organico. Il prelievo viene eseguito in pochi 
secondi ed ha un’ invasività minima, originando, al più, un impercettibile fastidio nel punto di contatto. 
 
Il tampone rapido si basa sulla tecnica di immunofluorescenza per rilevare le nucleoproteine del SARS-
CoV-2 grazie ad una linea diagnostica rivestita con anticorpo monoclonale anti-SARS-CoV-2. Il campione 
del paziente viene applicato sul pozzetto del dispositivo diagnostico. Se l’antigene virale è presente, reagirà 
con l’anticorpo monoclonale creando un complesso di particelle fluorescenti. Lo strumento a questo punto 
analizzerà l’intensità della barra di fluorescenza e restituirà un risultato visibile all’operatore per valutare o 
meno la presenza del patogeno. 
 
Il test rapido su tampone è un test squisitamente diagnostico per rilevare la presenza del virus in un preciso 
istante, utilissimo ad esempio per individuare un soggetto contagioso e sottoporlo immediatamente ad 
isolamento domiciliare per impedire la diffusione del virus (carotaggio di piccoli focolai). La presenza del 
virus nelle mucose respiratorie è indice di attività replicativa, quindi l’individuo è altamente contagioso e 
dovrà essere sottoposto a quarantena domiciliare informando il proprio medico di medicina generale. Gli 
individui positivi potranno rientrare al lavoro soltanto dopo essere stati sottoposti all’esecuzione di due 
tamponi consecutivi a distanza di almeno 48h, che siano risultati entrambi NEGATIVI (GUARIGIONE 
CLINICA e VIROLOGICA) 
 
Un test sul tampone negativo del paziente alla data di esecuzione non significa che il paziente medesimo, 
soprattutto se particolarmente esposto al rischio d’infezione, non si possa infettare il giorno successivo: per 
tale motivo è necessario che si utilizzino anche test sierologici complementari per orientare il medico nella 
diagnosi.  
 
Risultato negativo: non è garanzia di un pregresso contagio né di un possibile contagio futuro. 
Risultato positivo: non indica certezza di protezione immunologica verso l’infezione. 
 
Qualunque esito dell’esame non esime dall’osservanza delle misure per il contrasto alla diffusione del virus. 
 


